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Nei panni degli altri 

Artea e AbilNova tra danza, movimento e inclusione 

N*3 maggio-giugno 2023 

Oltre gli Ostacoli 

"Nei panni degli altri”. Questo il nome del progetto ideato da ASD Artea Rovereto e AbilNova 

Cooperativa Sociale e realizzato con il contributo della Fondazione Caritro, delle Politiche sociale 

del Comune di Rovereto, della Cassa rurale Alto Garda-Rovereto e dell’Ottica Passuello di 

Rovereto oltre che il patrocinio della Comunità di Vallagarina. 

L’iniziativa ha coinvolto circa 250 bambini e bambine nelle scuole elementari dell’IC Trento 4, 

Trento 3, Mezzocorona, Villa Lagarina e Arco e alcuni giovani roveretani che hanno partecipato 

agli incontri organizzati presso la sede di Artea. 

L’intento è stato quello di proporre una modalità innovata di specializzazione che permettesse ai 

partecipanti una presa di conoscenza del sé e degli altri. 

Le attività di danza e movimento hanno consentito un focus su nuove opportunità di esplorazione, 

un lavoro di percezione del proprio corpo e una consapevolezza dell’ambiente attraverso l’uso di 

tutti i sensi, per andare oltre al predominio della vista. 

“Ci siamo rivolti a tutte le scuole promuovendo un’iniziativa che unisse cultura e sport con finalità 

sociali con l’obiettivo di coinvolgere i bambini e i ragazzi in attività complementari a quelle 

scolastiche per favorire l’inclusione e la collaborazione tra studenti cosiddetti normodotati e 

studenti con disabilità visiva”, racconta Elisa Colla di ASD Artea. 

L’iniziativa ha dimostrato che con le giuste attenzioni e le competenze degli operatori coinvolti è 

stato possibile, da un lato, avvicinare i disabili sensoriali alla danza e al movimento, e dall’altro 

sensibilizzare i vedenti relativamente a tematiche molto importanti. 

I feedback raccolti da bambine e bambini durante le attività sono stati estremamente positivi e 

anche i confronti con i e le docenti di classe sono stati molto utili. Sono stati molto apprezzati i 

giochi di movimento, di contatto e di relazione e c’è stato un ottimo coinvolgimento di bambine e 

bambini. L’approccio ludico e motorio ha stimolato una socializzazione diversa permettendo una 

conoscenza maggiore dell’altro, condividendo spazi ed emozioni attraverso l’espressione 

corporea. 

“Da sempre seguiamo bambini e ragazzi con disabilità sensoriale e questo progetto ci è sembrato 

fin da subito in grado di aprire nuove prospettive e nuovi immaginari”, prosegue Irene Matassoni di 

AbilNova: “Questo progetto ha dimostrato che il corpo può essere espressione di sé, strumento di 

relazione con l’altro e di esplorazione di spazi esterni e interni a sé". 
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Sviluppare nuove sensibilità e porsi da prospettive diverse sono gli elementi che, durante gli oltre 

40 laboratori gratuiti, hanno portato bambine e bambini a rinforzare comportamenti utili 

all’inclusione sociale, approcciandosi in modo più sereno al concetto di limite e confrontandosi 

senza pregiudizi in una dinamica di arricchimento reciproco. 

Un doveroso grazie va a Chiara Ferraglia e Valeria Spina di Artea e ad Adriana Grasselli, Manuel 

Innocenti e Paolo Egger dell’Associazione La Peña Andaluza, che hanno facilitato gli incontri nelle 

scuole, portando le loro competenze unite all’obiettivo del progetto legato all’inclusione e alla 

sensibilizzazione. 

Elisa Colla e Irene Matassoni hanno realizzato al termine del progetto un libricino, illustrato dalla 

giovane artista trentina Ilaria Gasperotti, finalizzato a diffondere tra i giovani buone pratiche per 

migliorare l’accessibilità delle persone cieche/ipovedenti, nonché raccogliere nuovi input per le 

prossime azioni da realizzare. Le associazioni coinvolte intendono proseguire questo percorso 

iniziato insieme, nella piena convinzione che l’accessibilità e l’inclusione si costruiscano insieme, 

un passo alla volta, unendo idee, competenze e progettualità. 
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